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UNA superficie perfetta-
mente orizzontale che oggi
beneficia della pace della
campagna. Si presenta così
l’area di 22 ettari - che ha il
vantaggio di essere già tutta
in proprietà all’Asl dove sor-
gerà il Bufalini 2. Collocata
in prossimità diVillaChiavi-
che si raggiunge da più pun-
ti ma si può considerare nel-
la direttrice di traffico verso
Cervia. Ciò che conta, tutta-
via, è che si colloca all’inter-
no di un rettangolo attraver-
sato dalla nuova bretella che
collega il casello Cesena Sud
con l’area Stadio/Montefio-
re in cui si trovano le rampe
d’accesso alla secante che at-
traversa a sua volta il centro
di Cesena e si collega alla
E45. I progettisti vi ravvisa-
no anche caratteristiche che
la rendono adatta ai collega-
menti con la città, poiché è
maggiormente vicina al cen-
tro e alle aree urbane nel ri-
spetto dei criteri di valuta-
zione ambientale. L’ubica-
zione, tuttavia, renderà ne-
cessario riorganizzare il tra-
sporto pubblico, con l’intro-
duzione di nuove linee dedi-
cate o estensione di quelle
esistenti per avere un colle-
gamento migliore con il re-
sto della città. Anche la via-
bilità interna sarà oggetto di
un attento studio.

QUATTROnuove farmacie so-
no già state aperte, altre tre apri-
ranno a breve. Nel comprenso-
rio di Cesena, il concorso regio-
nale per l’apertura di nuove sedi
farmaceutiche porterà in tutto a
53 il numero totale dei presidi.
Tra ottobre e novembre dello
scorso anno sono spuntate quat-
tro croci verdi luminose a San
Mauro Pascoli e tre a Cesena. In
città le zone sono San Vittore,
Diegaro e via Madonna dello
Schioppo.

LE ALTRE ZONE che presto
potrebbero avere nuove farma-
cie sono Cesenatico (Ponente),
Longiano (Ponte Ospedaletto),
Bora di Mercato Saraceno, Bul-
garia di Gambettola e Cesena
nell’area che gravita attorno a
via Cesare Zavattini. In tre di
queste località nasceranno altret-
tante farmacie. Una passeggiata

sulla piantina geografica della
città che si cura permette anche
di verificare come sono cambia-
ti i tempi. Da quando, per esem-
pio, è stato abbassato il livello
dell’aumento della popolazione
per aprire nuove sedi: ogni
3.500 abitanti. «Il ruolo delle far-
macie – spiega Stefano Pianori
per Federfarma – resta impre-
scindibile.La vendita dei farma-
ci in modo professionale è un
elemento fondamentale». So-
prattuttonei confronti della ven-
dita di farmaci online.Un costu-
me sempre più diffuso e perico-
loso. «Soprattutto – fa intendere
Pianori – in quei siti che non so-
no sottoposti ai controlli legali».
Cesena si prepara così a vedere
alzate nuove saracinesche che fa-
ranno compagnia agli altri 50
presidi privati e alle farmacie co-
munali.
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400 I MILIONI NECESSARI SECONDO
ILMOVIMENTO 5 STELLE,
MA LA CIFRA SARÀ LAMETÀ 3.500 LA SOGLIA DI ABITANTI

MINIMA PERAPRIRE
UNAFARMACIA

OGNIBIMBO è unico e irripeti-
bile, non sostituibile con un altro.
E’ la questa la certezza che muo-
ve il gruppo di venti volontarie del
Centro di aiuto alla vita di Cese-
na che con il loro operato hanno
permesso la nascita di 53 bambini
nel 2016. Al Centro di aiuto alla
vita (Cav), in corso Cavour, ap-
prodano ogni settimana tante
mamme o famiglie in difficoltà.
«Rispondiamo a richieste di vario
genere – spiega Stefania Santarel-
li, presidente del Cav –. Molte
donne cercano un sostegno alla
gravidanza perché sole. Altre ne-
cessitano di un alloggio, di un la-
voro o di aiuto perchè spinte
all’aborto dal compagno o dai fa-
miliari. Noi stiamo loro vicine, le
accogliamo e le ascoltiamo. Senza
imporci, cerchiamo di far com-
prendere tutta la felicità che arri-
va con la scelta della vita e che
ogni problema è superabile. Nono-
stante il nostro impegno l’anno
scorso abbiamo visto la morte di
due bambini che le mamme han-
no scelto di abortire. Spesso queste
donne confuse sono vittime a loro
volta».
Nel 2016 le famiglie seguite dal
centro sono state 190 di cui 50 si
sono recate al Cav per la prima
volta. Lemamme che si sono rivol-
te agli operatori sono state 71 per
problemi legati alla gravidanza, i
53 bambini nati nel 2016 hanno
ricevuto corredino, vestiario, latte,
alimenti di ogni genere e il necessa-
rio per l’infanzia. A 32 bambini il
Cav ha fornito latte per neonati in
modo continuativo per l’intero an-
no, 10 famiglie hanno ricevuto
contributi per pagare l’affitto e le
bollette e 460 bambini hanno avu-
to materiale di vario genere neces-
sario per l’infanzia.
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